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Esercizi Spirituali nella Vita Ordinaria:
alla scuola della Bibbia, della Liturgia e dei Padri

Associazione San Tomaso / Cappella dei Gesuiti / Cuneo, Via Bersezio 2

Venerdì, 3 marzo 2023, ore 18.00 - 19.00

LA “VITA IN CRISTO”
COME SPIRITUALITÀ 

SACRAMENTALE

1

O Croce di nostra salvezza,
albero tanto glorioso,
un altro non v’è nella selva,
Di rami e di fronde a te uguale.
Per noi dolce legno, che porti
appeso il Signore del mondo.

IL GIARDINO
DELLA NON-RELAZIONE:

UN GIARDINO VUOTO

(Gen 3)

25 Ed erano entrambi nudi, Adamo e la sua donna;

e non arrossivano.

Adamo: figlio/vassallo

YHWH: Signore/Padre

1 E il Serpente era [il più] astuto
tra tutti gli animali della steppa che aveva fatto il Signore Dio...

1 E il Serpente era [il più] astuto
tra tutti gli animali della steppa che aveva fatto il Signore Dio;
e disse alla donna:
«Ma è certo che Dio ha detto:
Non dovete mangiare di ogni albero del giardino?».

2 E disse la donna al Serpente:
«Del frutto di [ogni] albero del giardino possiamo mangiare;

3 ma del frutto dell’Albero che è in mezzo al giardino
disse Dio: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare,
altrimenti morirete!».

4 E disse il Serpente alla donna: «Non morirete affatto.
5 Ma Dio sa che nel giorno in cui ne mangerete,

allora si apriranno i vostri occhi e sarete come Dio,
sapienti del bene e del male».

(vv. 1-5) l’assurdo progetto:
il voler essere come...

6 E vide la donna che buono [era] l’Albero per mangiare
e che desiderabile [era] esso per gli occhi
e che attraente [era] l’Albero per essere accorti,
e prese del suo frutto e mangiò;
e [ne] diede anche al suo uomo [che era] con lei e mangiò.

7 E si aprirono gli occhi di entrambi
e seppero che nudi [erano] essi;
e cucirono foglie di fico e fecero per essi perizomi.

(vv. 6-7) una rapida 
sequenza di morte
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8 E ascoltarono la voce del Signore-Dio
che incedeva nel giardino al vento del giorno;
e si nascose Adamo e la sua donna dalla faccia del Signore-Dio

in mezzo all’Albero del giardino.

9 E chiamò il Signore-Dio Adamo, e gli disse: «Dove sei?».
10 E disse: «La tua voce ho ascoltata nel giardino,

e ho avuto timore perché nudo [sono] io, e mi sono nascosto».
11 E disse: «Chi ti ha annunciato che nudo [sei] tu?

Forse che dell’Albero,
di cui ti avevo comandato di non mangiarne, hai mangiato?».

12 E disse Adamo: «La donna che [m’] hai dato [perché fosse] con me,
essa ha dato a me dell’Albero e ho mangiato».

13 E disse il S.-Dio alla donna: «Che è questo che hai fatto?».
E disse la donna: «Il Serpente mi ha ingannata e ho mangiato».

(vv. 8-13) 
l’inquisizione



Gerolamo: “Sotto quale Albero si sono rifugiati?”

«Ingannati da questo errore, Adamo ed Eva,
ascoltando il rumore dei passi di Dio che
camminava nel paradiso, si nascosero sotto
l’Albero nel quale era la scienza del bene
e del male».

«E Adamo ed Eva conobbero il loro peccato, e
per questo si nascosero sotto l’Albero della
vita».

8 E ascoltarono la voce del Signore-Dio
che incedeva nel giardino al vento del giorno;
e si nascose Adamo e la sua donna dalla faccia del Signore-Dio

in mezzo all’Albero del giardino.

9 E chiamò il Signore-Dio Adamo, e gli disse: «Dove sei?».
10 E disse: «La tua voce ho ascoltata nel giardino,

e ho avuto timore perché nudo [sono] io, e mi sono nascosto».
11 E disse: «Chi ti ha annunciato che nudo [sei] tu?

Forse che dell’Albero,
di cui ti avevo comandato di non mangiarne, hai mangiato?».

12 E disse Adamo: «La donna che [m’] hai dato [perché fosse] con me,
essa ha dato a me dell’Albero e ho mangiato».

13 E disse il S.-Dio alla donna: «Che è questo che hai fatto?».
E disse la donna: «Il Serpente mi ha ingannata e ho mangiato».

(vv. 8-13) 
l’inquisizione



14 E disse il Signore-Dio al Serpente: «Poiché hai fatto questo,
maledetto [sii] tu tra tutto il bestiame
e tra tutti gli animali della steppa.
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai tutti i giorni della tua vita.

15 E inimicizia porrò tra te e la donna,
tra il tuo seme e il suo Seme:
esso ti insidierà al capo, e tu lo insidierai al tallone».

16 Alla donna disse:
«Moltiplicherò i tuoi travagli e le tue gravidanze:
con travaglio partorirai figli,
e verso il tuo uomo [sarà] la tua passione,
e lui dominerà su di te».

(vv. 14-19): la condanna



17 E a Adamo disse:
«Poiché hai ascoltato la voce della tua donna
e hai mangiato dell’Albero di cui ti avevo comandato,
dicendo: Non ne mangerai!,
maledetto [sia] il suolo per causa tua:
con travaglio ne mangerai tutti i giorni della tua vita;

18 spine e triboli germoglierà per te, e mangerai l’erba della steppa.
19 Con sudore della tua faccia mangerai pane,

finché sarai tornato al suolo, perché da esso fosti preso,
perché polvere [sei] tu e alla polvere tornerai».

(vv. 14-19): la condanna

«Dobbiamo mangiare questo pane, che è nostro,
CON IL SUDORE DELLA FRONTE,

giacché è per noi che viene spezzato...» (Nicola Cabàsilas)

20 E chiamò Adamo il nome della sua donna   Eva,
poiché essa fu la madre di ogni vivente.

21 E fece il Signore-Dio per Adamo e per la sua donna
tuniche di pelle e li vestì.

22 E disse il Signore-Dio: «Ecco, Adamo è come uno di noi
per sapere il bene e il male.
E ora, che non cacci la sua mano
e prenda anche dell’Albero della vita, 
e mangi e viva in eterno!».

(vv. 20-22)
l’ironia bonaria

r = pelle (or)

ra = luce (or)
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23 E lo cacciò il Signore-Dio dal giardino di Eden,
perché servisse il suolo dal quale era stato preso.

24 Ed espulse Adamo,
e fece dimorare a Oriente del giardino di Eden i Cherubini
e la fiamma della spada che si rigira,
per custodire la via dell’Albero della  vita.

(vv. 23-24)
la cacciata oltre la siepe



 

Il principe di Tiro (replica di Adamo) aveva detto: «El sono io!»

Ez 28

Tu sigillavi un modello-ideale,
pieno di sapienza e perfetto in bellezza.
In Eden, giardino di Dio, [tu] fosti;
ogni pietra preziosa [era] tua protezione:
rubino, topazio e berillo,
crisolito, onice e diaspro,
zaffiro, turchese e smeraldo;
e d’oro era il lavoro dei tuoi castoni e delle tue legature,
preparato nel giorno in cui fosti creato....
Tu [eri] il cherubino, dalle ali spiegate, il protettore,
e [tale] ti avevo costituito;
sulla montagna santa di Dio eri,
in mezzo a pietre di fuoco incedevi.

Integro tu [eri] nelle tue vie,
dal giorno in cui fosti creato
fino a quando fu trovata iniquità in te.
Con la moltiplicazione del tuo commercio
riempisti il tuo intimo di violenza e peccasti.
Allora ti resi-profano
[scacciandoti] dalla montagna di Dio
e ti feci-errare, o cherubino protettore,
[scacciandoti] di mezzo alle pietre di fuoco.

Si inorgoglì il tuo cuore per la tua bellezza; 
si corruppe la tua sapienza sopra il tuo splendore.
Sopra la terra ti scacciai,
in faccia ai re ti diedi, perché ti vedano!...
Quanti tra i popoli ti conobbero sono attoniti per te;
sei divenuto [oggetto di] terrore,

e  più non sei per sempre!

QUANTO TEMPO
È RIMASTO

ADAMO NEL GIARDINO?

HA SENSO O NO 
DOMANDARCI:

«SE ADAMO NON 
AVESSE PECCATO...?»

= Il peccato di Adamo come luogo teologico della salvezza
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TEOLOGIA OCCIDENTALE

TOMISTI: “Adamo non peccante,
Verbum incarnatum non fuisset!”

SCOTISTI: “Verbum incarnatum fuisset,
etiamsi Adamus non peccasset:
sed tunc venisset in carne impassibili”

TEORIA DEI DONI PRETERNATURALI:
1. anima: immune dalla concupiscenza
2. anima: immune dall’ignoranza
3. corpo: immune dal dolore
4. corpo: immune dalla morte
5. dominio sugli animali

Disse Rabbì Yoanàn Bar-aninà: Di 12 ore è il giorno.

Nella 1ª ora fu radunata la sua polvere [= di Adamo].
Nella 2ª fu fatto l’impasto.
Nella 3ª furono distese le sue membra.
Nella 4ª gli fu infusa l’anima.
Nella 5ª stette sui suoi piedi.
Nella 6ª impose i nomi.
Nella 7ª gli fu appaiata Eva.
Nell’8ª salirono sul giaciglio in 2 e scesero in 4.
Nella 9ª gli fu comandato di non mangiare dell’Albero.

Nella 10ª peccò.
Nell’11ª fu giudicato.
Nella 12ª fu espulso e se ne partì, siccome è detto:
«Adamo nello splendore non pernotta [Sal 49,13]»

IDILLIO – UTOPIA

STORIA RELAZIONALE 

TEOLOGIA ORIENTALE

Allora, poiché Dio lo voleva, plasmò il n/ pa-
dre Adamo, come dice la Scrittura sacra, in
questo modo: prese cioè Dio polvere e fuoco
e acqua e spirito, e plasmò Adamo con la sua
destra santa, e gli pose la lingua presa dal
suolo, e pestando lo calcò e drizzò e fece-
stare-in-piedi. E soffiò in lui uno spirito e lo
fece capace-di-parlare. E pose la sua destra
Dio sul capo di Adamo e disse a lui: «Adamo,
ecco ti ho posto re e sacerdote e pontefice e
profeta. CHE COSA VEDI TU, ADAMO?». E
disse a lui Adamo: «IO VEDO IL MESSIA
MENTRE VIENE CROCIFISSO DAI GIU-
DEI. ECCO, TI VEDE!». Questa fu la 1a pro-
fezia che fu fatta su N.S. dal n/ padre Adamo.

Caverna dei Tesori

L’EXULTET DI TROIA

“Mentre stavano 
compiendosi
i giorni in cui sarebbe 
stato tolto
[dal mondo],
indurì il suo volto 
per incamminarsi 
verso Gerusalemme...” 
(Lc 9,51)

Era obbligato Dio a redimere Adamo/Isrl/noi ?
R/ Certo! Obbligato di necessità assoluta
= di NECESSITÀ DI CON-VENIENZA
nb: con-venire / cum-venio / pros-hvkw = venire incontro
qui: LIBERTÀ = NECESSITÀ

Se Dio Padre non ci fosse venuto incontro nella persona del Figlio, 
sarebbe stato accusato di “omissione di soccorso” ! 
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O certe necessarium 
Adæ peccatum,

quod Christi morte 
deletum est!

O felix culpa,
quæ talem ac 

tantum meruit 
habere 

Redemptorem!

(Exultet)

L’Incarnazione è l’assoluto della storia, 
il grande punto fermo nella storia n/ e 
nella storia di Dio. Quella non si tocca!
È a partire dalla Redenzione nel Nuovo 
Adamo che dobbiamo comprendere la 
vicenda del Vecchio Adamo.

NB: Dobbiamo evitare di presentare la decisione che il Figlio si
sarebbe fatto uomo come se si trattasse di una decisione puntuale,
provvista (seppure in maniera analogica) di una precisa coordinata di
tempo. Non dimentichiamo che con il mito teologico di Gen 2-3 noi
siamo fuori del tempo fisico! (cf compositio loci ignaziana negli EESS).

Finora abbiamo visto che

 Adamo è un assoluto agli occhi di Dio!

 il peccato di Adamo: non un incidente di percorso!

peccato originale ORIGINANTE

peccato originale ORIGINATO

peccati attuali

PAOLO (Rm 8,20) lo chiama:
vacuità, mataiovth

AMBROGIO:
ferita, vulnus

MASSIMO IL  CONFESSORE:

ferita, trauma
CABÀSILAS:

ferita, trauma

Adesso
vogliamo comprendere
la dinamica che collega

la colpa originale originante

(= 1° Adamo)

alla redenzione in Xto

(= 2° Adamo)

YHWH = Padre-di-Adamo

 Non mangiare!
 Non voler essere come!
 Servimi! Custodisci la relazione!
 Non dirmi mai di “no”!

 Io sarò come te! Mi farò tuo figlio!
 Ti servirò! Ti farò comunicare alla mia morte!
 Per te, sul Legno, lascerò cadere l’alito di vita!
 Tu mangerai di Me!
 Io ti dirò sempre di “sì”!

YHWH = Padre-di-Adamo
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YHWH = Padre-di-Adamo

LA LOGICA “UTOPICA” DELLA RELAZIONE

LA LOGICA “STORICA” DELLA RELAZIONE

Ma può davvero un Padre abbandonare un figlio?

YHWH = Padre-di-Adamo

Pensavamo che Adamo sarebbe rimasto a lungo 
nel giardino della relazione. Invece...,  creato il 
6° giorno, quello stesso giorno peccò. Perché?

Perché “Adamo nel suo splendore non pernotta” 
(Sal 49,13).

L’INCONSISTENTE DURATA DELLA 
PERMANENZA NEL GIARDINO È UN

1° CHIARO MESSAGGIO TEOLOGICO!


